Percorso 1. (IPCF-CNR) – Simona Bronco

Target: In presenza il giorno 29 Aprile, Laboratorio per classi III secondaria di I grado e secondarie II grado; analogamente da remoto in data da concordare
Titolo: La sostenibilità dei materiali plastici.

Riassunto: Tutti noi utilizziamo la plastica, ma realmente pensiamo di conoscerla? La risposta più comune è certamente positiva, declinandosi poi però subito nell’elenco dei suoi presunti aspetti negativi. Si tratta sicuramente di un materiale moderno, almeno negli usi e nella conoscenza a cui siamo più abituati, ma la sua storia parte da tempi più remoti. L’uomo ha imparato molto presto nella sua storia ad utilizzare i “polimeri naturali”, come l’ambra, il guscio di tartaruga o il corno. I primi materiali plastici in senso moderno sono stati ottenuti nella seconda metà dell’ ‘800 attraverso la modifica della cellulosa a dare materiali semi-sintetici. Gli anni ’60 vedono il definitivo affermarsi della plastica come insostituibile strumento della vita quotidiana e come “nuova frontiera” anche nel campo della moda, del design e dell’arte.E allora perché adesso pensiamo alla plastica nella sua accezione negativa?  Il “nuovo” materiale irrompe nel quotidiano e nell’immaginario di milioni di persone, permettendo a masse sempre più grandi di accedere a consumi prima riservati a pochi privilegiati, semplificando un’infinità di gesti quotidiani, colorando le case, rivoluzionando abitudini consolidate da secoli e contribuendo a creare lo “stile di vita moderno”. Aspetti positivi che hanno reso la plastica un materiale così necessario e così diffuso sono: la lavorabilità, la colorabilità, la leggerezza, la versatilità, ma soprattutto la durabilità. E’ proprio la durabilità che rende questo materiale così persistente nell’ambiente qualora vi venga abbandonato. Rifletteremo in questo percorso sull’educazione, specialmente delle nuove generazioni, al non abbandono dei manufatti in plastica nell’ambiente e quali possono essere i materiali alternativi che per la loro natura chimica potrebbero avere un minore impatto ambientale. Un racconto nel mondo della scienza dei materiali permetterà di comprendere come l’economia circolare affronta la sfida di rendere la plastica sostenibile.

Percorso 2. (IIT-CNR)- Claudia Mazzanti/Manuela Moretti

Target: In presenza iI giorno 29 Aprile, Laboratorio dedicato alla web App Internetopoli può ospitare 2 classi (max 25/30 bambini) dalle terze alle quinte, indicativamente dalle 9.30 alle 11 e dalle 11.30 alle 13.
Titolo: Internetopoli

Riassunto: Il laboratorio della Ludoteca del Registro.it, dell'Istituto di Informatica e Telematica del Cnr di Pisa, sarà l'occasione per presentare la nuova versione della Web App Internetopoli, con attività e i percorsi formativi dedicati ai principali temi della Rete: dalle opportunità di crescita che il web offre ai rischi ad esso collegato da evitarsi con comportamenti preventivi,  il tutto proposto attraverso sei percorsi tematici con dinamiche proprie della gamification con missioni da completare, punti da conquistare elementi da collezionare e sbloccare 
Percorso 3. (IIT-CNR)- Giorgia Bassi/ Beatrice Lami
Target: In presenza  classi quinte delle primarie e prime e seconde delle secondarie di primo grado. Ha la durata di 1,5 ore 
Titolo: A scuola di Cybersecurity con il videogioco "Nabbovaldo e il ricatto dal cyberspazio"
Riassunto : Il videogioco, pensato per avvicinare bambini e ragazzi ai temi della sicurezza informatica, sarà lo strumento utilizzato per migliorare conoscenze, atteggiamenti e comportamenti di utilizzo della Rete Internet, in modo da favorire l'adozione di buone pratiche, legate alla cybersecurity.
Percorso 4. (IRET-CNR)- Cristina Macci
Target: In remoto, in data da concordare. Il seminario può andare bene sia per secondarie di I grado che per secondarie di II grado
Riassunto

L'ambiente è un "valore costituzionale", un valore primario, assoluto e unitario, un bene fondamentale garantito da salvaguardare nella sua interezza. Il seminario verterà sulla tematica della valorizzazione e il riciclo di matrici ambientali nell'ottica dello sviluppo di un'economia circolare: economia pensata per potersi rigenerare da sola. Sedimenti di dragaggio, fanghi di depurazione e scarti di filiera sono stati sottoposti a processi di recupero naturale, oggi giorno noti come NBS "Natural base solution", per la loro trasformazione da rifiuto a risorsa da poter riutilizzare in campo agronomico/ambientale. 

Percorso 5. (IBBA-CNR) - Vincenzo Longo

Target: In presenza il giorno 29 Aprile o in remoto, in data da concordare. Il seminario è indirizzato alle scuole secondarie di secondo grado
Titolo: Cibo  e longevità:  mangiare bene per vivere a lungo

I risultati scientifici dimostrano che il cibo è sempre di più salute e mezzo a nostra disposizione per salvaguardare l’organismo a mantenere uno stato di benessere ed a migliorare la qualità della vita. La dieta è fatta di cibo che può essere influenzato da stimoli esterni come le diverse agricolture e le tecnologie di trasformazione. Le nuove tecnologie omiche come la nutrigenomica e la nutrigenetica permettono interventi nutrizionali personalizzati.
Percorso 6. (ISTI) – Diego Latella

Target: In remoto, martedì 9 Aprile ore 11,00. Il seminario, della durata di 45 minuti circa, è indirizzato all’ultimo anno delle scuole secondarie di II grado.

Titolo - Sicurezza informatica, armi nucleari e stabilità strategica        
Le tecnologie informatiche giuocano un ruolo fondamentale nei sistemi militari. Le vulnerabilità causate da malfunzionamenti e da errori nella progettazione o realizzazione dei sistemi digitali vengono sfruttate da avversari per attacchi agli stessi, con conseguenze che a volte si concretizzano anche in danni fisici. Il livello di insicurezza e incertezza che questa situazione comporta risulta particolarmente pericoloso, specie in relazione agli armamenti nucleari, e può avere importanti ricadute negative sulla gestione delle crisi.

Percorso 7. (Scuola Superiore Sant’Anna di Pisa, Centro Health Science) - Valentina Casieri
Target: In presenza il giorno 29 Aprile o In remoto, in data da concordare. Il seminario è indirizzato alle classi superiori.
Titolo: La crisi climatica cambierà il nostro modo di fare sport?
Può lo sport dirsi sostenibile? Lo sport, per sua natura, comprende attività fortemente connesse all’ambiente e dall’ambiente molto influenzate, basti pensare agli sport all’aperto e a come subiscono il cambiamento climatico, sia in termini di danni alle strutture che di problemi di salute legati all’aumento delle temperature e umidità; lo sport è fortemente condizionato dal clima. E’ possibile pensare a uno sport sostenibile per l’ambiente che non impatti sulle prestazioni, salute e sicurezza degli atleti? Quali sono le strategie che la comunità scientifica può proporre a riguardo? Non v’è dubbio che nel prossimo futuro l’obiettivo sarà la riduzione dell’impronta ecologica dello

sport, con la divulgazione di una cultura della sostenibilità tra i cittadini, atleti e società sportive.
